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1. Breve metodologica 

L’iniziativa di consultazione dei dipendenti del Gruppo Unipol, i cui principali risultati saranno presentati di 

seguito, ha coinvolto i lavoratori nel periodo luglio-ottobre 2018. All’indagine, realizzata a livello nazionale, 

hanno risposto 6.485 dipendenti su un totale di circa 9.350, totalizzando un tasso di risposta pari al 70% 

circa dell’organico. 

La buona riuscita dell’iniziativa è stata possibile attraverso due scelte di metodo che hanno facilitato i 

lavoratori:  

• l’utilizzo di uno strumento di rilevazione semplice: il questionario utilizzato è stato di tipo strutturato, 

formulato cioè con sole domande chiuse, a cui i rispondenti hanno potuto rispondere con facilità e 

velocità.  

• Il sistema automatico di invio e raccolta: il questionario è stato somministrato attraverso l’invito alla 

compilazione on-line, in piena salvaguardia dell’anonimato del rispondente. La compilazione è stata 

in questo modo agevolata in termini di tempo e di comodità, e ha permesso un veloce ed 

automatico processo di inserimento delle informazioni. 

Le informazioni sono state raccolte attraverso un applicativo specifico, di supporto alla gestione di indagini 

on-line “Limesurvey”; i dati raccolti sono stati trattati ed analizzati con l’utilizzo di un software specifico per 

l’analisi statistica dei dati “Ibm Spss”. L’elaborazione dei dati è stata effettuata applicando tecniche di analisi 

monovariata e multivariata, di 1° e di 2° livello. Per semplicità di trattazione delle informazioni, nella relazione 

seguente, saranno messi in evidenza soprattutto i risultati dell’analisi di tipo monovariata e in alcuni casi 

bivariata 
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1.1. Il campione 

Alla luce dei risultati emersi durante l’analisi, 

grazie all’elevata numerosità delle risposte 

ricevute, abbiamo potuto apprezzare come 

l’ampio campione raggiunto si possa considerare 

statisticamente rappresentativo dell’universo 

dei lavoratori del Gruppo Unipol. Questo 

significa che, analizzando il profilo dei i 6.485 

dipendenti che hanno risposto all’indagine, e 

comparandolo all’intero organico dei dipendenti 

(universo) -9.350 ca- ritroviamo le medesime 

caratteristiche con in percentuali molto simili. La 

rappresentatività statistica del nostro campione di 

indagine, ci permette quindi di affermare che, 

l’opinione raccolta dai rispondenti è da 

considerarsi in modo inferenziale l’opinione della 

totalità dei dipendenti. 

Grafici 1-4: Campione -il profilo dei rispondenti 

Grafico 1: età 

 

 

Grafico 2: genere

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 3: zona di lavoro 

 

 

Grafico 4: anzianità aziendale 
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2. I temi dell’indagine 

L’indagine ha raccolto il giudizio dei dipendenti 

relativo ai vari aspetti della sfera lavorativa: 

condizioni ambientali e organizzative, aspetti 

motivazionali e di gratificazione, aspetti economici 

e remunerativi, formazione, mobilità, selezione del 

personale e iniziative sindacali.  

Di seguito presentiamo le principali evidenze per 

ciascun tema trattato. 

 

2.1 Senso di appartenenza al gruppo e 

coinvolgimento motivazionale 

Riguardo alla sfera motivazionale è stato chiesto 

ai dipendenti di esprimere un giudizio sul senso 

di appartenenza al gruppo Unipol. Il 68,4% 

esprime un giudizio negativo affermando di 

averne poco o per niente. Il risultato evidenzia la 

sensazione tra i dipendenti di una mancanza di un 

collante progettuale aggregante, in grado di 

coinvolgere chi proviene dalle diverse realtà in un 

unico progetto comune, capace di armonizzare 

motivazioni, aspettative e compattare la 

frammentazione, che tutt’oggi risulta evidente. 

Sottostanno a questo giudizio alcuni elementi 

motivazionali; in particolare si evidenzia come i 

dipendenti non si sentono abbastanza coinvolti 

nelle decisioni aziendali (86,8%), e nelle scelte 

organizzative procedurali che riguardano il proprio 

lavoro (73,7%).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 5: Giudizio su senso di appartenenza al Gruppo 

 

Esprimi un giudizio 

riguardante il tuo 

Coinvolgimento nelle 

decisioni aziendali 

Giudizio molto 

negativo / negativo 86,8% 

Giudizio positivo 

/molto positivo 13,2% 

 

Ti senti coinvolto/a nelle 

scelte 

organizzative/procedurali 

riguardanti il tuo lavoro? 

Per nulla o poco 73,7% 

Abbastanza o molto 26,3% 

 

 

 

 

Molto 

negativo / 

negativo; 

68,4%

Positivo / 

Molto 

positivo; 

31,6%

Esprimi un giudizio riguardo il tuo senso di 

appartenenza al Gruppo
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2.2 Crescita professionale 

Sulla sfera motivazionale incide in modo 

significativo anche l’opinione circa le prospettive 

di crescita professionale, in tal senso 85,9% dei 

dipendenti esprime un giudizio negativo o molto 

negativo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 6: Giudizio su possibilità di crescita 

professionale 

Il 76,6% giudica poco o per niente meritocratico il 

processo di valutazione e la gestione aziendale 

nel suo complesso, il 69,4% non si sente 

gratificato nello svolgimento della propria attività 

lavorativa, il 69,8% pensa che l’azienda tenga 

conto poco o per nulla delle competenze e 

dell’esperienza maturata. 

 

2.3 Gestione della mobilità, selezione del 

personale e formazione 

L’80,3% dei dipendenti esprime un giudizio 

negativo o molto negativo nei riguardi della 

gestione della mobilità professionale. In 

particolare, la gestione degli strumenti adottati 

dall’azienda per coinvolgere i dipendenti nel 

processo di mobilità aziendale (job posting, bandi, 

richieste individuali…), è considerata inadeguata 

per il 69,9%. Il giudizio negativo lascia spazio 

all’individuazione di eventuali soluzioni auspicate, 

ad esempio l’introduzione di una graduatoria, che 

tenga conto nel tempo dei posizionamenti dei 

dipendenti candidati alla selezione interna. 

Esprimi un 

giudizio 

riguardante la 

gestione della 

mobilità 

professionale 

Giudizio molto negativo / 

negativo 80,3% 

Giudizio positivo /molto 

positivo 19,7% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 7: Giudizio sulla gestione della mobilità 

professionale 

 

 

 

 

Molto 

negativo / 

negativo; 

85,9%

Positivo / 

Molto 

positivo; 

14,1%

Esprimi un giudizio riguardo alla possibilità di 

crescita professionale

Per niente 

/ Poco; 

69,9%

Abbastanz

a / Molto; 

30,1%

Ritieni complessivamente adeguata la gestione 

aziendale della mobilità professionale (Job 

Posting/Bandi, richieste individuali)?
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I dipendenti del gruppo giudicano l’approccio 

formativo aziendale nel suo complesso per il 

74,4% in modo negativo o molto negativo. Più 

della metà (55%) pensano che non sia 

mirata/adeguata al proprio ruolo professionale, il 

40% ritiene che, quella erogata, non sia utile allo 

sviluppo delle proprie potenzialità professionali. Di 

particolare evidenza il giudizio negativo circa la 

l’approccio formativo on-line adottato dall’azienda 

tramite iniziative di e-learning quali Unipol 

Corporate Accademy, attraverso intranet Futura. 

 

 

 

 

 

 

Esprimi un giudizio 

riguardante la gestione 

della formazione 

Giudizio molto 

negativo / negativo 
74,4% 

Giudizio positivo 

/molto positivo 
25,6% 

 

 

 

 

 

2.4 Ambiente di lavoro 

Dal punto di vista delle condizioni ambientali, il 

giudizio rimanda ad un’inversione di tendenza 

rispetto ai punti precedentemente trattati, è 

positivo per più della metà dei lavoratori, con una 

punta del 75,6% per quanto riguarda 

l’illuminazione. 

Come valuti l’adeguatezza dei seguenti aspetti? 

Climatizzazione 
per nulla o poco adeguato 43,0% 

abbastanza o molto adeguato 57,0% 

Illuminazione 
per nulla o poco adeguato 24,4% 

abbastanza o molto adeguato 75,6% 

Spazio/numero 

colleghi per 

ufficio 

per nulla o poco adeguato 37,3% 

abbastanza o molto adeguato 62,7% 

 

Esprimi un giudizio rispetto ai seguenti aspetti della tua 

condizione lavorativa:  

Salute e 

sicurezza 

giudizio molto negativo / 

negativo 
31,6% 

giudizio positivo /molto positivo 68,4% 

 

 

Un’annotazione particolare sulle dotazioni 

tecnologiche aziendali, reputate non adeguate 

dal 35,7% dei dipendenti. Osservando l’analisi 

delle differenze di opinione tra i gruppi, si 

evidenzia che tra i giovani lavoratori con età tra 30 

e 40 anno il giudizio negativo sale al 50,2%, e tra 

gli under 30 supera il 60%. 

Reputi adeguati gli 

strumenti 

tecnologici/informatici 

a tua disposizione? 

Per nulla o poco 

adeguato 35,7% 

Abbastanza o molto 

adeguato 64,3% 

 

 

Grafico 8: Giudizio sulle dotazioni tecnologiche per 

fascia di età 

 

60,4%

50,2%

30,9%

31,2%

33,3%

39,6%

49,8%

69,1%

68,8%

66,7%

0,0% 20,0% 40,0% 60,0% 80,0% 100,0%

sotto i 30 anni

dai 30 ai 40 anni

dai 40 ai 50 anni

dai 50 ai 60 anni

oltre i 60 anni

Per niente / Poco Abbastanza / Molto
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2.5 Istituti contrattuali 

Passando ad osservare i giudizi su alcuni aspetti 

riguardanti le condizioni di lavoro, i risultati 

evidenziano che circa i due terzi degli intervistati 

esprime un giudizio positivo per ciò che riguarda  

orari e ritmi di lavoro, (64,5% esprime un 

giudizio positivo), 

Orario e ritmi 

di lavoro 

giudizio molto negativo / 

negativo 
35,5% 

giudizio positivo / molto 

positivo 
64,5% 

 

 

Il 68,1% esprime un giudizio positivo anche sugli 

elementi normativi legati all’orario (permessi, 

flessibilità ecc..). Si osserva inoltre che il 65,2% 

dei rispondenti pensa che il proprio orario di 

lavoro consenta la conciliazione con i tempi di 

vita familiare. Rispetto a questo tema la quota 

dei soddisfatti è inferiore tra i lavoratori dell’area 

call-center (44,7% giudizio negativo).  

 

 

 

 

 

Per quanto concerne il trattamento economico, 

circa la metà dei rispondenti (49,3%) non si 

dichiara soddisfatto.  

 

Grafico 9: Giudizio sul trattamento economico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’insoddisfazione è maggiore tra i lavoratori con 

anzianità aziendale tra i 5 e 10 anni, (il 59,4% si 

ritiene insoddisfatto del proprio trattamento 

economico) e tra i lavoratori dell’area Liquidazione 

sinistri (56,7% si ritiene insoddisfatto del proprio 

trattamento economico). 

 

 

 

 

Elemento di grande interesse per i lavoratori del 

gruppo è il tema delle coperture assicurative 

(polizze sanitarie), un aspetto contrattuale di 

remunerazione indiretta ritenuta soddisfacente dal 

78,5% dei dipendenti.  

 

Grafico 10: Giudizio sule coperture assicurative 

 

 

Per nulla o 

poco 

soddisfatto

; 49,3%

Soddisfatto 

/ molto 

soddisfatto

; 50,7%

Esprimi un giudizio riguardo il tuo trattamento 

economico

Per nulla 
o poco 

soddisfatt
o; 21,5%

Soddisfatt
o / molto 
soddisfatt
o; 78,5%

Esprimi un giudizio riguardo le coperture  

assicurative (polizze sanitarie)
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2.6 Verso il contratto integrativo aziendale 

(CIA) 

La consultazione ha messo in evidenza in quale 

misura i diversi aspetti contrattuali sono 

considerati rilevanti per i dipendenti dell’intero 

gruppo. 

Grafico 11: Rilevanza degli aspetti contrattuali 

 

 

 

 

In ordine di rilevanza emerge l’aspetto legato al 

trattamento economico (93,7%), seguono mobilità 

e sviluppo professionale (85,6%), polizze 

assicurative e piano sanitario (85,5%), formazione 

(80,3%), orari e permessi considerato obiettivo 

contrattuale rilevante dal 69,7% dei dipendenti. 

 

2.6 L’azione Sindacale 

 

La consultazione è stata un momento di confronto 

ampio e generale. Tra i temi toccati non poteva 

essere assente quello dell’azione sindacale, 

rispetto alla quale i dipendenti sono stati chiamati 

ad esprimere il proprio giudizio. Diversi sono stati 

gli elementi analizzati, la valutazione in generale è 

positiva, tuttavia su alcuni espetti emergono 

maggiori criticità. In questa sede ci preme 

sottolineare quelli su i quali i lavoratori hanno 

evidenziato il giudizio più critico, quelli su cui le 

OO.SS sono chiamate a riflettere per una 

maggiore incisività ed efficacia della loro azione: 

la comunicazione attraverso la presenza sui 

Social, il presidio nei luoghi di lavoro attraverso la 

presenza negli uffici e la capacità negoziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Social 

(Facebook; 

WhatsApp; 

ecc…) 

Giudizio molto negativo / 

negativo 
44,6% 

Giudizio positivo /molto 

positivo 
55,4% 

  
  

Presenza negli 

uffici 

Giudizio molto negativo / 

negativo 
44,3% 

Giudizio positivo /molto 

positivo 
55,7% 

  
  

Capacità 

negoziale 

Giudizio molto negativo / 

negativo 
43,2% 

Giudizio positivo /molto 

positivo 
56,8% 

 

 

 

 

69,7%

80,3%

85,5%

85,6%

93,7%

0,0% 20,0% 40,0% 60,0% 80,0% 100,0%

Orario e permessi

Formazione

Polizze e piano sanitario

Mobilità e sviluppo…

Economico (stipendio, buoni…

Grado di importanza che dovrebbero avere gli 

obiettivi principali del prossimo Contratto 

Integrativo Aziendale di Gruppo  

rilevante non rilevante


